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DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1929. Art. 8.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria amministrazione della Società « Umanitaria » in NelPinteresse dello Stato il Ministro per le finanze ha fa-
Milano , . . . , , . . . , . . . Pag. 1369 coltâ di stipulare convenzioni modificative di quelle vigenti

per Fesercizio e per il finanziamento delle Aziende patri-
moniali del Demanio.

I)ECRETI PREFETTIZI· Le convenzioni prevedute nel presente articolo saranno
Itiduzione di cognomi nella forma italiana

. . . Pag. 1369
aprovate con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato.

'Art. 4.
DISPOSIZIONI E COMUNICATI

hiinistero delle finanze: Rettifiche d'intestazione . . Pag. 1375

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1004.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 marz 1929, n. 381. Dato a Roma, addì 21 marzo 1929 - 'Anno VII
Provvedimenti per le Aziende patrimoniali del Demanio

dello Stato. ,VITTORIO EMANUELE.

MossoDNI --· MOSCONI.
VITTORIO EMANUELE III visto, il cuardasigitti: Rocco.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÄZIONE Registrato alla Corte dei conti, addt 30 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 198. - SmovicH.

RE D'ITALIE

,Vistö Part. 3, ri. 2, della legge 31 gennaio 1926, u. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere al

finanziamento di alcune Aziende patrimoniali dello Stato,
alla cui sistemazione il Regio demanio deve sopperire al-

Pinfuori degli ordinari stanziamenti sul bilancio dello Sta-

to, e di dare al Nostro Governo la facoltà necessaria per
eventuali modificazioni delle vigenti convenzioni di eserci-
zio e di finanziamento, nelPinteresse dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

XTf. 1.

'Ai fini della sistemazione delle Tziende patrimoniali di
proprietà dello Stato, ovvero allo scopo di unificare i pre-
stiti precedentemente contratti ed in corso di ammortamen-
to per le Aziende stesse, il Ministro per le finanze ha fa-

coltà di contrarre, per il Regio demanio, mutui con la Cas-

sa depositi e prestiti, con l'Istituto nazionale delle assicu-

razioni, con la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali,
con la Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni sul
lavoro, con 1e Casse di risparmio e con Istituti di credito
ordinario.
Prima della stipulazione delle convenzioni di mutuo sarà

sentito il parere del Consiglio di Stato.

· 'Ärf. 2.

I mutui di cui all'articolo precedente hatãnnö soddisfútti
sia per quanto riguarda gli interessi, sia per le quote di
ammortamento del capitale, mediante prelevamento dagli
utili netti dell'esercizio rispettivo, spettanti al Demanio del-
lo Stato, sulla gestione delle singole Aziende patrimoniali,
sotto il controllo dello Stato.
Lo Stato si rende garante verso gli istituti sovventori dei

pagamenti di cui nel presente articolo.

Numero di pubblicazione 1005.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 marzo 1929, n. 380.
Obbligatorietà degli impianti radiogoniometrici, degli im.

pianti radiotelegrafici ad onda certa e degli apparecchi radio.
telefonici riceventi sulle navi mercantili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÄZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretodegge 14 giugno 1928, n. 1647, nönven
tito nella legge 25 dicembre 1928, n. 3041, che autorizza ad
emanare norme regolamentari per la sicurezza della navis

gazione e della vita umana in mare;
Visto il R. decreto legge 3 settembre 1926, N. 1557, co1ü

vertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1082, contenente le
norme legislative per Pimpianto e Pesercizio della radiote-

lografia a bordo delle navi merenntili nazionali;
Visto il R. decreto 10 agosto 1928, n. 2752, che approva
il regolamento per la sicurezza delle navi mercantili e della
vita umana in mare;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e Purgenza di estendere Pimpiego

degli apparecchi radiogoniometrici, degli apparecchi radio-
telegrafici trasmittenti ad onda corta e dei riceventi radio-
telefonici, ai fini della sicurezza della navigazione e della'
assistenza alle navi pericolanti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le comunicazioni;
Abbianto decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Tutte le navi mercantili nazionali che hanno Pobbligo di
avere Pimplanto radiotelegrafico e compiono viaggi oltre lo
Stretto di Gibilterra od il Canale di Suez dovranno entro
Panno in corso, se trattasi di navi ascritte una prima ca-
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tegoria, e non più tardi di diciotto mesi dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno del presente
Regio decreto-legge, se di altre categorie, possedere una in-
stallazione radiogoniometrica.

art. 2.

Tutte le navi mercantili nazionali da passeggeri ascritte
alla prima categoria aventi stazza lorda superiore alle

5000 tonnellate che effettuano viaggi oltre lo Stretto di Gi-
bilterra od il Canale di Suez e tutte le navi autorizzate a

portare il guidone postale, qualora queste ultime compiano
viaggi oltre lo Stretto di Gibilterra od il Canale di Suez,
dovranno possedere non più tardi di diciotto mesi dalla da-

ta di pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno del

presente Regio decreto-legge un impianto trasmittente ad

enda corta.

Trt. 8.

Le prescrizioni contenute nei precedenti articoli si appli-
cano anche alle navi di età superiore ai venti anni che tro-
yinsi nelle condizioni suddette.

Krt. 4.

Tutte le navi mercantili di stazza lorda superiore alle 100
tonnellate che non hanno Pobbligo della installazione ra-

diotelegrafica dovranno essere fornite a cura degli armatori,
entro il 31 dicembre 1920, di un ricevitore radiotelefonico,
atto a ricevere le trasmissioni circolari ad esse dirette dalla

stazione radiotelefonica di Roma in determinate ore della

giornata.

I requisiti tecnici ai quali dovranno soddisfare gli im-
pianti e gli apparecchi di cui ai precedenti articoli saranno
stabiliti con decreto da emanarsi dal Ministro per le comu-

nicazioni.

Art. 6.

Le navi che, assenti da porti nazionali dalla data del pre-
sente decreto fino ai termini previsti dall'articolo 1, non
avranno potuto munirsi entro i termini stessi degli impian-
ti e degli apparecchi su menzionati, dovranno provvederse-
ne subito dopo il ritorno in Italia.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1929 - Anno VII

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·- ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1929 - Anno VII
Atti del GoveTno, registro 282, foglio 197. - SIROVICH.

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1929.
Attivazione del nuovo catasto pei Comuni degli Uffici distret.

taali delle imposte dirette di Carini e di Palermo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge i luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-
stali;
Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto ,
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di
agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni dei distretti di Carini e Paler-
mo, nell'omonima Provincia;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3082, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° aprile 1929 - Anno VII pei Co-
muni delPUfficio distrettuale delle imposte dirette di Ca-
rini, e dal giorno 1° maggio 1929, pei Comuni delPUfficio di-
strettuale delle imposte dirette di Palermo, e da tali ri-
spettive date cesserà per i detti Uffici la conservazione del
catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII

Il Ministro: MOSCONI.
(925)

E' in facoltà del Ministro per le comunicazioni di far so-
REGIO DECRETO 4 febbraio 1929.

spendere le spedizioni alle navi che entro i termini prescritti .

Sostituzione di un vice presidente e di due membri del Con.
siglio dell'Associazione nazionale fra i consorzi di bonifica e

non si saranno provvedute delle installazioni specificate nel d'irrigazione.
presente decreto-legge.

VITTORIO EMANUELE III

Art. 8. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz. Visto il R. decreto-legge 26 aprile 1928 che istituisce PAs-
kato alla presentazione del relativo disegno di legge. sociazi,one nazionale fra i consorzi di bonifica e di irriga.

zione;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Visto il successivo R. decreto 17 maggio 1928 che nomina

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei il presidente ed i vice-presidenti di detta Associazione;
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Visto l'altro decreto 20 settembre 1928 che nomina i com-

ponenti del Consiglio dell'Associazione ;
Ritenuto che l'on. marchese avv. Giuseppe de' Capitani

d'Arzago ed il sig. Lucio Tasca Bordonaro hanno presentato
le loro dimissioni, il primo dalla carica di vice-presidente, il
secondo da quella di consigliere dell'Associazione suddetta ;

Ritenuta la convenienza di accettare le dette dimissioni e

la conseguente necessità di far luogo alla sostituzione dei

membri dimissionari;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto col Ministro per l'economia na-
zionale, udito il presidente dell'Associazione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

gli interessati che possono esaminare lo schema di elenco

depositato e produrre opposizioní nel termine di mesi sei a
decorrere dalla data d'inserzione nella Gazzetta Ufficiale.
Nello stesso termine potrà presentare osservazioni anche

l'Amministrazione provinciale di Bergamo;
e) l'inserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno

o più giornali della Provincia.

L'ingegnere capo del Genio civile di Bergamo è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

Il Ministro : Gronnor.

Articolo unico.

L'on. avv. Angelo Manaresi, deputato al Parlamento, pre-
sidente dell'Opera nazionale per i combattenti, è nominato

vice-presidente dell'Associazione nazionale fra i consorzi di

bonifica e di irrigazione, istituita col R. decreto-legge 26

aprile 1928, in sostituzione dell'on. marchese avv. Giuseppe

de' Capitani d'Arzago.
Sono inoltre nominati a far parte del Consiglio di detta

'Associazione in sostituzione dell'on. avv. Angelo Manaresi

e del sig. Lucio Tasca Bordonaro, l'on. dott. Carlo Razza e

it barone Ettore Pottuio.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del

Regno.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

GwauTI - MARTELLI.

Registrato alla Corte de¿ cortti, adde 26 febbraio 1929 - Anno Vll

Registro n. 4 Lavori pul>blici, foglio n. 332. - ANNESSI.

(978)

DECRETO MINISTERIALE 25 marzo 1929.

Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche scorrenti

nella provincia di Bergamo.

IL MINIRTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'unito schema di elenco suppletivo delle acque pub-
bliche della provincia di Bergamo, compilato dall'ufficio del

Genio civile di Bergamo ;
Visti gli art. 3 del R. decreto-legge 0 ottobre 1919, n. 2161,

e 2 e 3 del regolamento per le derivazioni ed utilizzazioni di

acque pubbliche approvato con R. decreto 14 agosto 1920,
n. 1285;

Decreta :

½i sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è

ordinato:

a) il deposito dello schema di elenco suddetto nell'uffi-

cio della Prefettura di Bergamo;
b) l'inserzione completa del presente decreto e delPan-

nesso schema nella Gazzctfu Ugiciale del 11egno e nel Fo-

glio annunzi legali della provincia di Bergamo;
c) il deposito di un esemplare di detto Foglio nella se-

greteria di tutti i Comuni della Provincia;
d) l'affissione alPalho pretorio di detti Comuni per un

termine di trenta giorni, di un avviso che dia notizia del-

l'avvenuta inserzione così nella Gazzetta Ugiciale come nel

Foglio annunzi legali e dell'eseguito deposito, ed avverta

Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Bergamo.

o Denominazione Foce Òomuni toccati Limiti

e
(da valle verso monte) o od

entro i quali
si ritiene pubblko

sbocco attravorsatt il corso d'acqua

1 2 3 4 5

1 Sorgente Valzurio Torrente Rovetta o Ol- Tutto il suo
o Fontanella Ogna tressenda Alta corso

Roma, 25 marzo 1929 - Anno VII

Visto, il Ministro: GIURIATI.

(903)

DECRETO MINISTERIALE 9 febbraio 1928.

Modificazioni al regime daziario di Zara e Lagosta.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

.Visti gli articoli 7 del R. decreto 24 settembre 1923, nu-
mero 2030, 2 del R. decreto 16 dicembre 1923, n. 2720, 17 del
R. decreto 20 ottobre 1925, n. 1944, e 7 del R. decreto 6

maggio 1926, n. 760, relativi alla imposizione del dazio su

generi di consumo locale non previsti nella tariffa-tipo ans

nessa all'allegato A del detto Regio decreto n. 2030.

Visto l'art. 3 della legge 27 dicembre 1928, n. 2887, col

quale è conferita, fra l'altro, facoltà al Ministro per le fi-

nanze di rivedere, di concerto col Ministro per l'interno, le
norme relative al regime daziario nei comuni di Zara e La-

gosta, e di emanare, anche in deroga alle disposizioni in vi-
gore, le norme occorrenti da valere per un periodo non ec-

cedente i cinque anni, a partire dal 1° gennaio 1929;
Riconosciuta la necessità di adottare nella particolare mas

teria provvedimenti di natura eccezionale, in rapporto alle

speciali condizioni dei Comuni anzidetti;
Viste le deliberazioni 4 dicembre 1928 del comune di Zã-

ra, e 26 novembre 1928 del comune di Lagosta;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta:

Art. 1.

Il comune di Zara è autorizzato a riscuotere dal 1° gen-
naio 1929 il dazio sui tabacchi, sugli apparecchi di accen-
sione e sulle pietrine focaie nelle misure ed alle condizioni

seguenti:
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Voce 88 C.C.

38 C.A. Tabacchi:

a) Grezzi:
1. in foglie . . . . , , -. . . . al quintale L. 350

2. in costole di foglie . . . . . , » » » 300

3. altri e succedanei del tabacco . .
» » » 250

b) Lavorati:
1. sigarette di produzione egiziana . al quintale L. 800

2. sigarette di altre provenienze . . » » » 700

3. sigarette di produzione locale . . » » » 600

4. sigari manilla, avana, uso avana ed
altri di qualità superiori . , , .

» » » 750

5. sigari comuni , . , . . . , , » » » 500

6. trinciati . . . . . , , , , » » » 500

7. tabacchi da fiuto . . , , , , » » » 400

8. altri . . , , , . , . , , .. » » » 400

Voce 89 C.C.

39 C.E. 'Apparecchi di accensione:
1. di metallo comune . . . . . L. 1 cädauno

2. di argento . . . . . . . . » A »

3. di oro e di platino . , . » 10 »

:Voce 90 0.0.

40 0.1. pietrine focaie . . . . L. 0.02 cadauna

Nota. - Sono esenti i prodotti di monopolio dello Stato
ed i tabacchi introdotti dalla locale Regia manifattura ta-
bacchi.
I tabacchi grezzi sciolti od in balle che si presentano par-

te in costole parte in frascami o palveri di tabacco, vanno
classificati come tabacchi grezzi in costole di foglie se con-

tengono una percentuale di costole superiore al 50 %.
' I tabacchi lavorati riposti in scatole pagano il dazio sul

peso netto reale, detratti i recipienti immediati, i quali, se
del caso, vengono tassati secondo la propria voce di tariffa.

Resta fermo per il Comune aperto il limite di minuta ven-
dita di kg. 100.

'Erf. 2.

Il comune di Lägoëta è autorizzato a riscuotere dal 1° gen-
naio 1929 il dazio sui tabacchi, nelle misure ed alle condi-
zioni seguenti:

a) tabacco in foglie e trinciato di qualunque qualità
(per quello di produzione locale il dazio viene riscosso se

conciato), L. 230;
b) sigarette di qualunque qualità sciolte o in sca-

tole, L. 580;
c) sigari manilla, avana, uso avana ed altri sigari di

qualità superiore, L. 580;
d) sigari comuni, L. 380;
e) tabacchi da fluto, L. 280.

Nota. - Sono esenti i prodotti del monopolio dello Stato.
I tabacchi lavorati riposti in scatole pagano il dazio sul
peso netto reale, detratti i recipienti immediati.
La presente autorizzazione avrà effetto fino a tutto il

31 dicembre 1933.

Roma, addl 9 febbraio 1929 - Anno VII

I l Ministro per le fenunze :
MoscoNI.

p. Il Ministro per l'interno:

BIANCHI.

(924)

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1929.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria amministrazione della Società « Umanitaria » in
Milano.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il decreto Ministeriale 30 marzo 1928 col quale
veniva prorogato fino al 1° aprile p. v. il termine assegnato,
per il compimento dei suoi lavori, al rag. Domenico Ghezzi

quale commissario della Società Umanitaria di Milano, ai
sensi e per gli effetti del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976)
Ritenuta la necessità di accordare al commissario mede-

simo una ulteriore proroga del termine assegnatogli per
l'espletamento delPincarico ;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976)

Decreta :

11 termine assegnato al commissario anzidetto, per il com-
pimento dei suoi lavori, è prorogato al 31 marzo 1930-VIII.
Il prefetto di Milano è incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 20 marzo 1929 - Anno VII

p. Il Cupo del Governo, Ministro per Vinterno:

Boem.

DECRETl PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 15461.

IL PREFETTO

DELI|E PROVINCIA DEL CARNARO

eVista la domanda presentata dal signor Francesco Mu-

lasics, nato a Szepetnek (Ungheria) il 22 luglio 1902 dai

Francesco e da Agnese Ban, residente a Fiume, diretta ad

ottenere ai termini dell'art. 3 del R. decretodegge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello
di « Molassi ».
Ritenuto che contro Paccoglimento di ta)le domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta oppösizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Francesco Mulasics è ridotto nella;
forma italiana di « Molassi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Szampl, nata a Vel. Sredica il 30 marzo 1906,
moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ußi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
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Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: V1vomo.

(726)

N. 18873.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Bruno Persich de

Köstenheim, nato a Laureana il 10 giugno 1882 da Paolo
Emilio e da Velussig Anna, residente a Laurana, diretta ad

ottenere ai termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 1T, la riduzione del proprio cognome in quello
di « Persico de Villacastagna »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di talle domanda, ri

masta aflissa per un mese tanto all'alho del Comune di re

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Bruno Persich de Küstenheim è ri-

dotto nello forma italiana di « Persico de Villacastagna »

a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ida Venutti, nata a Fiume il 15 febbraio 1888, moglie;
Ugo Emilio, nato a Laurana il 20 luglio 1925, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
'del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivoulo.
(727)

Decreta:

I cognomi della signora Maria Litscher vedova Seucig
sono ridotti in « Lisci » e « Senci ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefettd : FonNicianr.

(834)

N. 11419-17430.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Tomas
sich fu Francesco, nato a Capodistria il 25 luglio 1883 e re-

sidente a Trieste, piazza Garibaldi, 2, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Tomasi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un me4

se tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita milissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dg•

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Tomasich è ridotto in « To-

IRUSI )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiew
dente indicati nella sua domanda e cioè:

3Iaria Tomasich nata Gleria fu Agostino, nata il 30
giugno 1881, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAc1ARI.
(837)

N. 11419-13372· N. 11419-17497.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Lit-
scher vedova Sencig fu Antonio, nata a Trieste il 12 set-

tembre 1845 e residente a Trieste, via Boccaccio, 11, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Lisci » e « Senci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, p. 194;

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Tomasizi-
eig fu Francesco, nato a Trieste il 5 giugno 1882 e residente

a Trieste, via A. Canova, 22, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tomasini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494)
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Decreta:

Il cogilome del sig. Alberto Tomasineig è ridotto in « To-
masmi ».

TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Regina Tomasincig nata Zerzut fu Giovanni, nata il
9 ottobre 1891, moglie;

2. Nora di Alberto, nata il 24 settembre 1923, figlia;
3. Marcella di Alb rto, nata il 28 marzo 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorita comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNACIARI.
(838)

N. 11419-16274.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Toros fu
Giovanni, nato a Gradisca d'Isonzo il 19 febbraio 1874 e re-
sidente a Trieste, Roiano-Sara Davis, 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Torossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de.

aretä 7 aprile 1927, A. 494;

Decreta :

Il cognonie del sig. Giacomo Toros è ridotto in « To-
rossi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Toros nata Bellussi di Antonio, nata il 28 mags
gio 1887, moglie;

2. Eleonora di Giacomo, nata il 7 novembre 1910, Aglia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 21 ottobre 1928 - Anno VI

II pyefetto: FORNACIARI.
(839)

N. 11419-16541.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Tosceto-
Vich fu Giorgio, nato a Stolivo il 12 marzo 1867 e residente
a Trieste, Scorcola S. Pietro, 24, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Tossuti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Toscetovich è riddtto in « Toss
suti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Toscetovich nata Kopitvic fu Marco, nata il
2 dicembre 1887, moglie;

2. Antonietta di Antonio, mata il 16 febbraio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1928 - 'Änno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
(840)

N. 114-19/16540.
IL PREFETTO

DELIZE PROVINOIÄ DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Turk fu
Andrea, nato a Trieste il 16 agosto 1875 e residente a Trie-
ste, via dell'Officina, 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamentein « Turco » ;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto ;L926 e il ß. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

DecFetä :

Il cogliome del sig. Vittorio Turk è ridotto 11i « Turco n.

Il presente decreto sarà, á cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1928 - Anão VI

(842)
Il prgetto : FORNÄCIÀRI.

N. 11419/10690.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Kogld
vedova Visnjevec fu Antonio, nata a Trieste il 1° agosto
1887 e residente a Trieste, phiarbola Superiope, 476, e di-
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retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Collotti » e « Visini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un ruese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

I cognomi della signora Maria Kogld vedova Visnjevec
hono ridotti in « Collotti » e « Visini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanni Santo fu Giovanni, nato il 17 ottobre 1907,
figlio;

2. Celestina fu Giovanni, nata il 15 gennaio 1919, figlia;
3. Carlo fu Giovanni, nato il 2 luglio 1918, figlio;
4. Anna fu Giovanni, nata il 26 luglio 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinistoriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Triene, addì 21 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACIARI.
(84.3)

N. 11419/18030.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Arnold dí
Arturo, nato a Trieste il 7 gennaio 1905 e residente a Trie-

ste, via Sette Fontane, 30, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Arnoldi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta anissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Guido Arnold è ridotto in « Arnoldi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

(844)

N. 11419/14670..
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Armando Bachic
di Edoardo, nato a Trieste il 3 ottobre 1906 e residente a

Trieste, via M. Luzzatto, 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bachis » ;
Veduto che la domanda stessa stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de<

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Armando Bachic è ridotto in « Ba-
chis ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

(845)

N. 11419/16355.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Crusiz fu
Giovanni, nato a Castua il 5 agosto 1846 e residente a Trie-
ste, via Commerciale, 2, e diretta ad ottenere a termini dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Crusizio » ;
Veduta che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognome del sig. Enrico Crusiz è ridotto in a Crusizio n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Crusiz nata Calligarich fu Giuseppe, nata il 27
giugno 1853, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.
(846)

N. 11419/8G59.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia Bi-
scak vedova Debesc fu Giuseppe, nata a Trieste il 21 di-
cembre 1881 e residente a Trieste, via del Prato, 4, e diretta
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ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto·legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Bisca » e « Debelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mest

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

farn <pposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. decre-

to 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Antonia Biscak vedova Debevc
sono ridotti in « Bisca » e « Debelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richieden-
ite indicati nella sua domanda e cioè:

1. Paola fu Giova,nni, nata il 21 giugno 1906, figlia;
2. Bruno fu Giovanni, nato l'11 dicembre 1907, figlio:
3. Valeria fu Giovanni, nata il 4 novembre 1908, figlia;
4. Augusta fu Giovanni, nata il 22 agosto 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

inotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite si numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
(847)

N. 11419/16608.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dalla signora Teresa Thurn
vedova Gerbic fu Giovanni, nata a Trieste il 6 settembre
1862 e residente a Trieste, via Ugo Foscolo, 40, e diretta ad

Ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Torre » e « Gerbini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla segulta aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Teresa Thurn vedova Gerbis sono
ridotti in « Torre » e « Gerbini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

N. 11419/8368.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro German fu

Matteo, nato a Sovignacco (Istria) il 10 giugno 1800 e resi-

dente a Trieste, S. M. M. Sup., 677, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
ciamente in « Germani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segutta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro German è ridotto in « Gers

mani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia German nata Michelich fu Giuseppe, nata il
15 marzo 1871, moglie;

2. Anna di Pietro, nata il 6 febbraio 1902, figlia;
3. Mario di Pietro, nato il 6 agosto 1907, figlio ;
4. Emilio di Pietro, nato il 6 ottobre, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

(849)

N. 11419/11750.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Ghergig
fu Giovanni, nato a Trieste il 12 agosto 1883 e residente a

Trieste, via P. Besenghi, 2, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Guereini »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI
Decreta:

Il prefetto. FoaxAcual' Il cognome del sig. Riccardo Ghergig è ridotto in « Guer-

(848) cini ».



13"|4 3-17-1929 (VII) .- GAZZETTA UFFICfALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 78

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria Ghergig nata Lusich fu Nicolò, nata il 10
settembre 1887, moglie ;

2. Aurelio di Riccardo, nato il 15 maggio 1907, figlio;
3. Remigio di Riccardo, nato il 29 settembre 1908, figlio;
4. Ricciotti di Riccardo, nato il 18 novembre 1911, figlio ;

5. Libero di Riccardo, nato il 19 gennaio 1913, figlio;
6. Tullio di Riccardo, nato il 14 febbraio 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Inno eVI

Il prefetto: FORNACIARI.
(850)

N. 11419/17585.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Ghersa-

nich Hartmann fu Francesco, nato a Trieste il 21 febbraio

1878 e residente a Trieste, via S. Spiridione, 6, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Ghersani-Durini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afIlssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494,

Decreta :

Il cognome del sig. 'Alfredo Ghersanich Hartmann è ri-

dotto in « Ghersoni-Durini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Ghersanich Hartmann nata Kenda di Flo-

riano, nata il 15 febbraio 1879, moglie;
2. Alfredo di Alfredo, nato il 18 ottobre 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Almo .VI

Il prefetto : FonmounI.

(851)

N. 11419/16170.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Egidio Giadros-

sich di Giovanni, nato a Lussinpiccolo il 10 settembre 1882

e residente a Trieste, via Galleria, 2, e diretta ad ottenere

a termini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giadrossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quans
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entré

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta ops

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Egidio Giadrossich è ridotto in « Gia-

drossi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Petronilla Giadrossich nata Foke fu Giuseppe, natai
P8 marzo 1887, moglie ;

2. Michelina di Egidio, nata il 1° luglio 1911, figlia)
3. Emilio di Egidio, nato il 31 gennaio 1915, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Minikteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno XI

Il pyefetto: FORNACIÄRI.

(852)

N. 11419/16964.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signonna Merind
Gombach fu Giuseppe, nata a Trieste il 29 luglio 1906 e rea
sidente a Trieste, via A. Vittoria, 2, e diretta ad ottener¢
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gombani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mend

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;

entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Deci•eta:

Il cognome della signorina Anerina Gombacli à ridotto lii
« Gombani ».

II presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonxACIARI.

(853)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

itettificB d'intestazione. 3. Pubblicazione. (Elenco n. 32).
SI dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendoquelle ivi risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAiscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Buono Tesoro 1748 Cap. 5,000 -. Gabrile Mariantonia, Giacoma e Adriana fu Gabriele Mariantonia, Giacoma e Adriana,Pasquale, minori sotto la tutela di Bosco minori, ecc. come contro.
Annibale fu Antonio.

Cons. 5°/o 4619 20 - Lopello Potito fu Giuseppe, dom. in Ascoli Lobello Potito fu Giuseppe, dom. come contro.Polizze Comb•
Satriano (Foggia).

Buoni Tesoro 2265 Cap. 1,000 - Biestro Natale e Adele di Natale. Biestro Natale fu Vincenzo e Biestro Gentma-n

., , 3474 a 2,000 - Biestro Natale fu Vincenzo e Biestro Adele di Luigia, vulgo Adele di Natale.
3475 » 2,000 - Natale,

Cons. 5% 138718 945 - Scarsi Maddalena fu Giovan.ni, nubile, dom. Scarsi Maddalena fu Giovanni, ved. di Cal-
a Ovada (Alessandria), derone Gio Batta, ecc.

: 187980 1, 000 - Parrilla Vincenzino di Emilio, dom. a Boc- Parrilla Vincenzo di Emilio, minore sotto la
chigliero (Cosenza), p. p. del padre, dom. come contro.

I 420494 1, 800 - Martinoja Fernanda di Giuseppe, minore sot- Intestata come contro; con usuf. a Visconti
to la p. p. del padre, dom. a Gemonio (Co- Maria-Paola fu Pietro, ved. di Visconti Fer-
mo), con usuf. a Visconti Paolina fu Pietro dinando dom, a Gemona (Como).
Ved. Visconti, dem. a Gemona (Como).

a 442944 210 - Ferrarone Giovanni fu Giovanni, minore sot- Intestata come contro; con usui. Vital, ad
to la p. p. della madre Falla Giovanna fu Orso Francesca-Valentina-Giuseppa fu Giu-
Carlo ved. Ferrarone, dom. a Candelo (No- seppe, ved. di Ferrarone Antonio, dom. a
vara); con usuf. Vit. ad Orso Valentina fu Candelo (Novara).
Giuseppe ved. di Ferrarone Antonio, dom. a
Candelo (Novara).

3.50 % 303077 31.50 Guglielmina Marianna fu Gaspare moglie di Degaudenzi Marianna fu Giuseppe, moglie,Guglielmina Giovarmi, dom. a Rassa (No- ecc. come contro.
vara).

Cons. 5 % 88867 10 - Mattioli Virgitto fu Antonio, dom. a Lizzano Mattioli-Mamante Demetrio fu Antonio, dom.
in Belvedere (Bologna), vincolata. come contro, vincolata.

3.50 ©/o 518576 70 - Dell'Asta Catterina fu Gioacchino, nubile, do- Dell'Asta Maria-Catterina fu Gioacchino, nubi-e 704577 70 -- miciliata a Savona (Genova). le, dom. a Savona (Genova).704576 35 --

Cons. 5% 341758 150 - Mongelli Maria fu Andrea, minore sotto la p. Mongelli Vittorina-Maria fu Andrea, minore
a 280896 220 - p. della madre Girone Cesarea di Domenico eco, come contro.

dom. in Bari.

Buono Tesoro 4011 Cap. 10, 000 - Maci Elvira fu Luigi. Pagttardini Elvira fu Luigi moglie di Mactordei ro gggg
osere. 1925-20

emesso
11 11-4-1920

Buono Tesoro 2205 a 2, 000 - Sciarrino Giovanni fu Carmelo. Sciarrino Giovanna fu Carmelo, ved. di Chia-ordinario
Udfla LBOp0ldO.esero 1925-26

Cons. 5 345629 575 - Nicolò Domenico fu Domenico, minore sotto Nicolò Agostino-Filippo-Domenico-Angelo, mi-
la p. p. della madre Campolo Teresa fu nore ecc. come contro.
Antonino, dom. a Reggio Calabria.

A termint dell'art. 167 del flegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con I
. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difDdachiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica lone di questo SVViso, OVG ROD 618BO Statenotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intest.azioni suddette saranno co ne sopra rettificate.

Roma, 23 febbraio 1929 Anno VII Il direttore generale: CM,
(566)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RettificAe d'intestazione. 2• Pubblicazione, (Elenco n. 33).

St dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

...i

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 s a o

Cons. 5 ¶ 386722 240 - Caprani Giuseppe fu Antonio, dom. In Nes- Caprani Giuseppe fu Antonio, presunto as-

so (Como). sente sotto la curatela di Pevenelli Andrea
fu Scipione, dom. a Como.

s 262189 625 -- Pirinoll Gerolamo fu Eugenio, minore sotto Pirinoli Gerolamo fu Domenico-Carlo-Euge-
la p. p. della madre Zonca Guglielmina nio, minore sotto la p. p. della madre

fu Luigi, ved, di Pirinoli Eugenio, dom. a Zonca Maria-Guglielmina fu Luigi, Ved, di
Torino, con usuf. alla stessa Zonca Gu- Pirinoli Domenico-Carlo-Eugenio, dom. a

glielmina fu Luigi, ved. Pirinolf. Torino, con usuf. a Zonca Maria-Gugliel-
mina, ecc.

s 437691 30 - Repetto Luisa fu Domenico, minore sotto la Repetto Ada-Angela-Luigia, minore acc. come
p. p. della madre Marini Chiara fu Giu- contro.

seppe Ved. Repetto, dom. a Chiavari (Ge-
nova).

3.50 % 435391 35 - Taccaroni Gemma fu Gaetano, minore sot- Taccarone Gemma fu Gaetano, minoi'e sotto

to la P. p. della madre Silva Francesca 9. p. della madre Silva Francesca di Emi-
di Emilio ved. Taccaroni Gaetano, dom. a lio, ved. di Taccarone Gaetano dom. a Vi-

Vigevano (Pavia), con usuf. Vit, a Vac- gevano (Pavia), con usuf. Vital. a Vaccani
cani Maria fu Filippo, moglie di Silva Anna-Maria fu Filippo, moglie, ecc. oome

Emilio, dom. a Vigevano (Pavia). Contro.

s 446605 35 Taccaroni Gemma fu Gaetano, minore sotto Taccarone Gemma fu Gaetano, minore sot-

la p. p. della madre Silva Francesca fu to la p. p. della madre Silva Francesca fu

Emilio, ved. Taccaroni, dem. a Vigevano Emilio, ved. Taccarone, dom. come con-

(Pavia). tro.

s 435390 35 _ Santandrea Maria di Roberto, minore sot. Intestata come contro, con usuf. Vital. a Vac-
to la p. p. del padre, dom. a Vigevano cani Anna-Maria fu Filippo, moglie ece, co·

(Pavia), con usuf. Vital. a Vaccani Maria me contro.
fu Filippo, moglie di Silva Emilio, dom.
a Vigevano (Pavia).

a 436625 175 - Silva Francesca fu Emilio, moglie di San. Intestata come contro, con usuf. come la

a 502473 70 - tandrea RobeTto, dom. a Vigevano (Pavia) precedente.
con usuf. Vital. come la precedente.

s 267143 329 - Schiaparelli Ester di Giovanni, moglie di Intestata come contro, con usuf. Vital. a
Borletti Francesco fu Ferdinando, dom. a Schiaparelli Emilia, Clementina ed Eugenia-
Milano, con usuf. a Schiaparelli Emilia, Eloisa fu Antonino, nubili, dom. a Biella,
Clementina e Luigia fu Antonio, nubile, congiuntamente.
dom. a Biella, congiuntamente.

a 267144 329 - Schiaparelli EVa di Giovanni, moglie di Intestata come contro, con usuf. Come la pré-
Bassi Paolo di Carlo, dom. a Milano, con cedente.
usuf. come la precedente.

s 267142 329 - Schiaparelli Emilio di Giovanni, dom. a Mi- Intestata come contro, con usuf. come la pre-
lano, con usuf. come la precedente. cedente.

e 267141 329 - Schiaparelli Attilio di Giovanni, dom. a Mi- Intestata come contro, con usuf. congiuntivo
lano, con usuf. congiuntivo come il pre come 11 precedente.
cedente.

Buoni Tesoro 2823 Cap. 1.000 _ Garpellini Olciali Ofelia fu Romeo· Carpellini Ofelia fu Romeo, moglie di Olnatt
ordinarli 4150 a 2.000 - Daniele.

Osera. 1925-920

Buoni Tesoro 369 • 5,000 -
ordinari 635 m 10.000 -

esere.1926-927 036 a 10.000 -
Aste Antonfetta di Lorenzo. Molfino Maria-Antonia di Lorenzo, mogli¢

637 e 10.000 - di Asle Lui0i-Salvatore.
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Numero Ammontare
Debito di dena INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione nadita annur

Cons. 5 ©/o 180868 225 - Iorto Antimo fu Donato, minore sotto la p. p. luorio Antimo fu Donato, minore sotto la p.
della madre Femiano Caterina fu Domeni- p. della madre Femmiano Caterina fu Do·
co, dom, a Napoli, menico dom. a Napoli.

Buono Tesoro 229
, Cap. 60.000 - Bafico Maria fu Giuseppe, moglie di Casa- Bafico Anna-Mari.a fu Giuseppe, moglie di Ca-

settennale reto Giuseppe. - sareto Giuseppe.2' serie

Cons. 5 ©/o 67948 160 - Palladino Tommaso fu Guglielmo, dom a Palladino Tommaso fu Guglielmo, minore
Napoli, con usuf. a Faraone Marianna fu sotto la p v..della madre Faraone Marian-
Giovanni, ved. di Palladino Guglielmo, na fu Giovanni ved. di Palladino Gugl¿elmo,
dom. in Napoli. dom. a Napoli, con usuf. Vital. come contro.

8.50 °/o 436626 175 - Silva Emilia fu Emilio, moglie di Orlandt Silva Emilia fu Emilio, moglie di Orlando
Giuseppe, dom. in Vigevano (Pavia) con Giuseppa, dom. come contro, con usuf. vital.
usuf. Vital. a Vaccani MaTia fu Filippo, a Vaccani Anna-Maria, ecc. come contro,
ved. di Silva Emilio, dom. a Vigevano
(Pavia),

a 502472 70 - silva Emilia fu Emilio, moglie di Orlando Intestata come contro, con usuf. Vital. come
Giuseppe, dom. a Vigevano (Pavia), con la precedente.
Usuf Vital. come la precedente.

Cons. 5 /, 4986 2.930 - Scarnecchia Rosatina fu Concezio, dom. a Scarnecchia Rosatina fu Concezio, minore
Prest. Litt. Barrea (Aquila). sotto la tutela di di Loreto Emilio fu Giu-

slino, dom. come contro.

3.50 / 689230 129.50 Cantone Maria tu Carlo-Giuseppe, minore Cantone Maria fu Giuseppe-Fedele-Carlo, mi•
¿o sotto la tutela di Restano Giuseppe fu Igna- nore ecc. come contro.

zio, dom, a Vercelli, (Novara).

Cons. 5 40412 160 - Cantone Maria fu Carlo, minore sotto la tu- Cantone Maria fu Giuseppe-Fedele-Carlo, mi-
tela di Negri Luigi fu Enrico, dom. a Ver- nore ecc. come contro.
celli (Novara).

8.50 ©/ 429599 647.50 Giordano Adele fu Luigi, moglie di Di Ame. Giordano Adele fu Luigi, moglie di De A-
a 504999 546 - zaga Carlo-Luigi-Guglielmo detto Guglielmo mezaga Luigi-Carlo-Guglielmo fu Federico,

fu Federico dom. In Genova, vincolata, dom. come contro, vincolata.

Cons. 5 /, 263401 250 -
a 263402 250 - ' Cicerale Giustino fu Francesco, dom. a Mar- Cicerale Annunziato-Paolo fu Francesco, dom.
n 263403 250 - i siconovo (Potenza). come contro,
a 293664 750 -

a 331844 350 - Giordano Adele fu Luigi, moglie di Di A- Giordano Adele fu Luigi, moglie di De A-
mezaga Carlo-Luigi-Guglielmo, detto Gu- mezaga Luigi-Carlo-Guglielmo fu Federico,
glielmo fu Federico, dom. a Genova, vin- dom, come contro, vincolata.
colata.

Buono Tenoro 571 Cap. 500 - Amendriadi Giuseppe. Amendriadi Giuseppe, minore sotto la tutela

esem Î92 925 di Fontana Marcello fu Pasquale.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 2 marzo 1929 - Anno VII Il direttore generale: CIARROCCL

(634)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestastone. 2a Pubblicazione, '(Elenco n. 34)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIEICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 % 193066 154 - Verµlli Elvira fu Giuseppe, minore sotto Vercelli Elvira fu Giuseppe, interdetta sotto

la tutela di Chiola Giuseppe fu Valentino, la tutela ecc. come contro.

dom. in Asti (Alessandria),

s 649872 168 - Vercelli Elvira fu Giuseppe, nubile interdet- Aventi diritto alla successione di Vercelli El-

Cons. 5% 250358 175 -- ta sotto la tutela di Borrotto Giovanni fu vira fu Giuseppe già dom. in Asti (Ales-
Paolo, dom, a Spifno Monferrato (Alessan- sandria).
dria),

9847 10.735 ---
Guetta Clary fu Massimo, moglie legalmente Guetta CItiry fu Massimo, divorziata da Lam-

Prest. Litt. separata da Lamberto Segre, dom. a Ge- herto Segre e moglie in seconde nozze di

nova. Vincolata. Koch Alfredo di Glacomo, ecc. Come con-

tro. Vincolata.

Cons 5 °7 102289 559 _.
Munno Gregorio, Palmina nubile e Vittoria Munno Gregorio, Palmina nubile e Vittoria

lo nubile fu Tommaso; Munno Gregorio, Pal- nubilo fu Tommaso; Munno Gregorio, Pal-

mina nubile e Cesare di Domenico; laia mina nubile e Cesare di Domenico; Iaia

Cesare tu Luigi e Calderaro Giustina e Cesaro fu Luigi e Calderaro Giustina e Ste-

Stefano fu Sante, minori sotto la p. p. fano fu Sante, minori sotto la p. p. della

della madre Iaia Concetta fu Cesare, ved. madro Iaia Concetta o Maria-Concetta fu

Calderaro; tutti dom. a Monopoli (Bari) e Cesare, ved. Calderaro; tutti dom. a Mono-

quali eredi indivisi; con usufrutto vitali- poli (Hari) e quali eredi indivisi con usu-

zio a Iaia Maria fu Cesare, nubile, dom. frutto vitalizio a Iaia Luigia fu Cesare, nu-

a Monopoli (Bari). bile, dom. come contro.

» 374063 90 _ Rusca Giovanni e Mario fu Enrico, mino- Rusca Giovanni e Mario fu Antonio mino-

374066 355 _ Rusca Giovanni ri sotto la p. p. Itusca Giovanni ri sotto la p. p.

374067 355 _ Rusca Mario della madre Sil- Itusca Mario della madre Sil-

374177 175 _ Rusca Giovanni e Mario vano Gina fu Ensca Giovanni e Mario vano Luigfa fu

379854 1.535 _ Rusca Giovanni e Mario 31ichele, vedo- Rusca Giovanni e Mario Michele, vedo-

Va Rusca, dom. in Pegli (Genova); con va di Husca Antonio; con usufrutto vitali-

usufrutto vitalizio a Silvano G¿na fu 311- zio a Silvano Luigfa fu Michele, ved. di

chele, ved. di Rusca Enrico. L'utima ren- Rusca Antonio.

dita è senza vincolo di usufrutto.

Buono Tesoro 532 6.000 _
Petrone Pietro di Pietro. Pitrone Pietro fu Pietro.

qiduquennale
12* emissione

Cons. 5% 388084 3,185 _
Fiorani Ofelia di 3Iisericordia-Giuseppina Fiorani Ofelia di Giuseppina Fiorani, minore

Fiorani, minore sotto la tutela legale del- ecc. come contro.

la madre, dom. a Grotte S. Stefano (Ro-
ma). Vincolata.

3.50 % 764348
758906
757513
710370
582265
544318
429320

Cons 5 g 212154
289372

a 212156
a 289374

1.137.50 -

150.50
150.50 .
129.50 Borzone Anna di Francesco, minore sotto Borzone Alarta-Anna di Francesco, minoré

133
la p. p. del padre, dom. a Torino. ecc. come contro.

287 -

301 -

Audisio Spirito fu Gio Batta, minore sotto Audisio Luigi fu Gio Batta minore ecc. como

la p. p. della madre Pepino Maria SerafD contro. Le due ultime iscrizioni sono con

370 - na fu Giuseppe ved. Audisio, dom. a Cer- usufrutto vitalizio come contro.
50 - vasca (Cuneo). Le due ultime iscrizioni
-

sono con usufrutto vitalizio a Pepino Ma-
15 - ria Serafina fu Giuseppe, ved. di Audisio

' Giov Batta, dom. a Cervasca.
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Numero Ammontare
Debito di della fNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 64987 265 Capitanio Maria fu Pietro, moglie di D'Er- Capitanio Paola-3farla fu Pietro moglie ecc.
a 41719 200 - chia Sante, dom. a Monopoli (Bari). Vin- come contro. Vincolate,

colate.

3.50 % 5ÿl309 105 -- Camusso Rosaba di Giovanni Battista, mi- Camusso Rosa-Rosalia-31argherita di Giovan-
nore sotto la p. p. dal padre, dom. a Pi- ni Battista, minore ecc. come contro. Vin-
nerolo (Torino). Yincolata. Colata.

Cons. 5 % 417812 35 -- Lama Zoe fu Antonio, Lama Zeno-Tullio fu Intestata come contro, minore sotto la p. p.
Antonio, minore sotto la tutela di Lama deÌla madre Racani EmiÌia fu Eugenio ecc.
Alfredo fu Pietro, e Lama Altto Flippo fu come contro; con usufrutto a Bacani Emi-

Antonio, minore sotto la p. p. della madre lia fu Eugenio, ved. di Lama Antonio dom.
Baccani Emilia fu Eugenio ved. Lama, come contro,
credi indivisi del padre, dom. a Iesi (An-
cona); con usufrutto a Baccani Emilia fu

Eugenio, ved. Lama Antonio, dom, a Iesi

(Ancona).

3.50 ©£ 816551 14 - Lama Zoe nubile, Zeno Tullio o Tullio-Zeno,
minori sotto la tutela di Lama Alfredo, ed

Alflo-Filippo minore sotto la p. p. della
madre Baccani Emilia ved. Lama, sorella
e fratelli fu Antonio, dom a Iesi (Ancona);
con usufrutto a Baccani Emilia fu Euge-
nio, ved. Lama, dom. a Iesi (Ancona).

Intestata come contro; minori sotto la p. p.
della madre Bacani Emilia ved. Lama, so-
rella e fratelli fu Antonio, dom. a Iesi (An-
cona); con usufrutto a Bacani Emilia fu
Eugenio come contro,

s 816550 14 --- Lama Alflo-Filippo fu Antonio, minore sotto Lama Alflo-Filippo fu Antonio, minore sotto
la p. p. della madre Baccani Emilia ved. la p. p della madre Bacan¿ Emilia, vc.d.
Lama, dom. a Iesi (Ancona). Lama, dom. Come contro.

Cons. 5% 411629 245 - Daniele Luigi fu Costanzo-Giovanni, minore Daniele Luigi fu Giovanni, minore ecc. come

sotto la p p. della madre Gamba Clotilde contro,
fu Serafino, ved. Daniele, dom. a Chivasso
(Torino).

3.50% 632737 70 --- PCUracchfa Margherita fu Biagio, minore Pedrachia 3Iaria-3fargherita fu Biagio, mi-
sotto la p. p. della madre Marc 31arietta nore sotto la p. p. deHa madre 31arcit 319-
fu Giuseppe, ved. Peyraccitia Biagio, dom. Tia-Rosa fu Giuseppe ved. PeyTachia Bia-
a Casteldelfino (Cuneo). gio, dom. Come contro.

s 815914 3.500 - Frolich Ida di Alberto, minore sotto la p. p. Froclic/t Ida di Alberto, minore sotto la p. p.
della madre Maruti Elena fu Luigi, moglie della madre Maruti Elena fu Luigi, moglie
divorziata di Frolic1e Alberto e ved. di divorziata di Froclicit Alberto e ved. ecc.
Gambarotta Giovanni, dom. a Genova. come contro.

Buoni Serie A 661 Cap 500 -

TÍs ro
o B 1913 » I, 000 -

o·Jinari o [ 2469 » 2,003 ¯ Molinari Maria fu Onorato. Luccio Maria fu Onorato, ved. di 3Iolinarf
ËtgÌati o ( » ,000 Francesco-Giuseppe.

1e esrode a i 2791 » 10, 000 -

Cons. 5 ©/o 31690 20 - Rollo Angelo di Cesario, dom. a S. Gesario Rollo Angelo di Gaetano, dom come contro.
Polizza comb. di Lecce.

Cons. 5 °/o 388131 750 - Treves Scipione-Raffaele di Moise, dom. a Treves Scipione-Raffuele di Giuseppe-31a¡d,
Torino. dom. a Torino.

a 122852 800 - Bocchi Paolo, Antonietta, Amalia, Augusto di Bocchi Carlo, Antonietta, Amalia, Augusta di
Luigi, minori sotto la p. p. del padre, dom. Fedelc-Luigi, minori ecc. como contro.
a Bergamo,

a 401620 650 - Piaggi Ferdinando fu Lazzaro, minore sotto Piaggio Ferdmando fu Lazzaro, minore sotto
la p. p della madra Silvani Virginia fu la p. p. dela inndro Silv mi Virginia fu
Giuseppe, Yed Piaggi, dom. a Pegli (Ge- Giuseppe ved PiaUgio, dom. Come contro.
nova).
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Numero kmmontar.
Debito <h della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARI TENORE DELLA RETTIFICA

scrizione endita annua

L

P. N. 4.50 % 11588 27 - Carosio Gogredo fu Angelo, dom. a Pescara Carosio Luigt-Gogredo fu Angelo, dom. come
P N. ö % 28634 260 - (Chieti). Vincolata, contro. Vincolata.

Cons. 5 % 390048 1. 360 -
Pio Istituto Oftalmico di Milano; con usu- Intestata come contro; con usufrutto a Ger-
frutto a Gervasoni Giovanni fu Daniele, do- vasoni Daniele-Giovannt fu Daniele, dom.
miciliato a Milano. a Milano.

a 433875 800 - Chilo Carlo fu Francesco, dom. a Mede (Pa- Intestata come contro; con usufrutto a Sam.
Vla); con usufrutto ad Enrichetta Sampie- pietro Lucta-Enrichetta fu Giovanni-Batti-
tro fu Gerolamo, ved. di Chilà Alessandro, sta, ved, di Chiló Alessandro, dom. a Bre-
dom. a Breme (Pavia). me (Pavia).

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidti
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettilleate.

Roma, 9 marzo 1929 - Anno VII

(676)
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